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Articolo 105 Pubblico decoro, manutenzione e sicurezza delle costruzioni e dei luoghi

1. Le costruzioni, le singole parti delle stesse e le aree di pertinenza debbono essere
mantenute  efficienti,  per  quanto  attiene  alla  sicurezza,  all'estetica,  al  decoro,
all'igiene. I fronti degli edifici devono essere mantenuti in buono stato, sia per quanto
riguarda  gli  intonaci  e  le  relative  tinteggiature,  sia  per  gli  infissi,  le  ringhiere,  i
parapetti, le gronde, e le tende.

2. E'  prescritta  la  conservazione  degli  elementi  architettonici  aventi  caratteristiche
storico-artistiche di pregio, nonché interesse di testimonianza storica, quali fontane,
esedre, lapidi, bassorilievi, edicole sacre, antiche targhe, meridiane e simili.

3. Il  proprietario ha l'obbligo di eseguire i lavori  di  manutenzione, di  riparazione e di
ripristino necessari,  nonché quelli  di  intonacatura e ritinteggiatura delle costruzioni
deterioratesi.

4. I prospetti architettonicamente unitari debbono essere tinteggiati in modo omogeneo;
detta omogeneità va mantenuta anche se gli interventi di tinteggiatura avvengono in
tempi diversi e riguardano proprietà diverse. Gli impianti tecnici e di distribuzione in
rete,  da posizionare sui  fronti  degli  edifici,  sia pubblici  che privati,  devono essere
posizionati nel rispetto delle linee architettoniche delle facciate, per quanto possibile
sotto  traccia,  o  sui  fronti  meno  in  vista  dalle  pubbliche  visuali.  In  occasione  del
rinnovo di tali impianti o reti di distribuzione, gli enti pubblici o privati erogatori dei
servizi  connessi,  devono  eliminare  gli  impianti  obsoleti  od  abbandonati  di  loro
proprietà.

5. In occasione di interventi  di  manutenzione o di restauro delle facciate gli  impianti
tecnici esterni devono essere obbligatoriamente riordinati La scelta del colore della
tinteggiatura di edifici soggetti a piano del colore  deve seguire i disposti di cui all'art.
109.

6. Le  aree  libere  inedificate,  a  destinazione  non  agricola  o  di  pertinenza  delle
costruzioni,  devono  essere  convenientemente  mantenute  e  recintate:  è  vietato
procurarne o  consentirne lo  stato di  abbandono ed è altresì  vietato l'accumulo  e
l'abbruciamento di materiali o di rifiuti.

7. Ove le condizioni delle costruzioni e delle singole parti delle stesse o lo stato delle
aree siano degradati tanto da arrecare pregiudizio all'ambiente o alla sicurezza ed
alla  salute  delle  persone,  l’Autorità  comunale  ha  facoltà  di  ingiungere,  entro  un
termine prestabilito,  al  proprietario  o  al  possessore dell'immobile  l'esecuzione dei
lavori necessari per rimuovere ogni inconveniente,

8. In  caso  di  inottemperanza,  totale  o  parziale,  l’Autorità  comunale  può  disporre
l'esecuzione d'ufficio a spese dell'inadempiente; tali spese devono essere rimborsate
entro quindici giorni dalla richiesta; in difetto, salve restando eventuali  disposizioni
speciali di legge, esse sono riscosse coattivamente con la procedura di cui al R.D.
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639/1910.

9. Gli edifici devono essere mantenuti in condizioni di igiene e sicurezza. Il Sindaco può
ordinare  al  proprietario  di  effettuare  le  verifiche  necessarie  ad  accertare  la
permanenza delle condizioni di stabilità degli edifici quando, per segni esteriori o per
qualsiasi altra ragione da esplicitare, sia ipotizzabile un pericolo per l’incolumità delle
persone. Qualora gli Uffici verificassero, anche di concerto con gli organismi od enti
dotati di competenza in materia, gravi carenze manutentive, tali da compromettere la
sicurezza  e  l’igiene,  ingiungeranno  ai  proprietari,  assegnando  un  termine  per
adempiere  commisurato  al  tipo  di  carenze  riscontrato,  di  mantenere  l’edificio  in
condizioni di igiene e sicurezza adottando soluzioni coerenti con il decoro dell’edificio.

10. In caso di persistente inadempimento da parte dei proprietari, tale da creare grave
nocumento e progressivo degrado dell’ambito urbano, l’Amministrazione comunale,
con apposito provvedimento, imporrà l’attuazione dell’intervento. Decorso il termine
assegnato,  potrà  disporre  l’intervento  di  ripristino  delle  condizioni  di  sicurezza  e
igiene,  da parte del Comune, con recupero delle spese,  sostenute nelle forme di
legge.

11. L’Amministrazione  comunale  può  disporre  apposite  campagne  di  rilevamento  e
monitoraggio degli edifici, fermi restando gli interventi di competenza del Sindaco ai
sensi  dell'art.  54  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  a  tutela  dell’igiene,  della  sicurezza  e
dell’incolumità pubbliche.

12. Non sono soggetti  a  titolo  edilizio  gli  interventi  contingibili  ed  urgenti  finalizzati  a
prevenire ed eliminare gravi pericoli che minaccino l’incolumità dei cittadini nonché gli
interventi che si rendano necessari da parte dei privati per evitare pericoli imminenti
per l’incolumità delle persone e per la stabilità degli immobili, limitatamente alle opere
provvisionali di servizio alle demolizioni e alle rimozioni strettamente necessarie per
far cessare lo stato di pericolo.
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